
GIRO DI ROMANDIA

Cunego vola già in salita
Sua la terza tappa in Svizzera
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Damiano Cunego è già in forma-Giro.
Il vincitore dell’ultima “corsa rosa”
(nella foto) ha vinto ieri la terza tappa
del giro di Romandia. Cunego si è
imposto al termine della lunga salita
posta nel finale della corsa. Il
portacolori della Lampre ha preceduto
di 2” il russo Denis Menchov e di 10” il
colombiano Santiago Botero, che ha
conquistato il primato in classifica
generale. Dopo il prologo, Alessandro
Petacchi aveva vinto in volata le prime
due frazioni del Romandia

Regioni, Martins vince la quarta tappa. Sestini resta ancora leader
Il tedesco si impone sul traguardo di Chieti. L’azzurro ancora in maglia giallorossa davanti a Velits e Kreuziger

Claudio Pistolesi

ROMA Anche il terzo, prevedibile,
punto è arrivato: l’Italia batte il Ma-
rocco dopo solo due giorni e si con-
quista il diritto a giocare lo spareggio
per il ritorno in serie A. Nel doppio
Bracciali e Galimberti hanno battuto
senza patemi El Aynaoui e Tahiri 7-5
6-1 6-2.

Per dare un senso tecnico a que-
sto incontro di coppa Davis tra Italia
e Marocco possiamo solo mettere in
rilievo due aspetti: Potito Starace,
che ha sicuramente giocato ad un
livello più basso del numero 65 del
mondo nel primo match contro El
Aarej, ha rischiato di perdere. È stato
bravo sul 3-5 nella terza partita (un
set pari) a rimettere in piedi il match
che comunque non avrebbe scalfito
di molto la predominanza degli az-
zurri sugli avversari nel corso delle
tre giornate di gara. E poi è stato
significativo il simpatico commento
del mio amico ed ex giocatore Karim
Alami che non solo è il capitano del-
la squadra ma anche, senza ombra di
dubbio, il miglior doppista marocchi-
no anche adesso che è lontano dalle
gare da due anni. «Karim - gli chiedo
provocandolo - perché non ti sei
“autoschierato” in doppio?». «Ma lo
sai che hai ragione! - risponde - Pec-
cato che non ci ho pensato prima...
». Non so se abbia voluto stare al
gioco oppure si sia trattato di un’ef-
fettiva dimenticanza, di certo questo
la dice lunga sullo stato di forma de-

gli avversari anche considerando la
fase calante di Younes El Aynoui e
l’assenza per infortunio Hisham Ara-
zi (un talento).

Questo incontro di Davis alla vi-

gilia dei campionati internazionali
d’Italia ha un senso molto più pro-
fondo se si guarda al futuro: c’è la
possibilità di tornare in serie A dopo
la retrocessione del 2000 (la prima

nella storia della Davis italiana) quan-
do conoscemmo la B perdendo dal
Belgio a Mestre con capitano Berto-
lucci. E dopo la discesa agli inferi
della serie C due anni dopo quando

ci sconfisse la Finlandia a Reggio Ca-
labria, capitano Barazzutti. Tutti e
due i capitani hanno comunque ben
operato. Bertolucci nel ’98 ha condot-
to l’Italia in finale e questo va sempre
ricordato. Barazzutti, dal canto suo,
ammise con grande coraggio l’errore
per la scelta della terra rossa come
superficie contro la Finlandia a Reg-
gio Calabria e si è sempre impegnato
per la ricostruzione di un team di
alto livello. Ora manca solo un ulti-
mo passo per ritrovarci fra i primi
della classe. Certo, sarebbe arduo su-
perare squadroni come Spagna o Sta-
ti Uniti (ma gli Usa sulla terra non
sarebbero poi così favoriti contro Vo-
landri e Starace) ma, contro Bielorus-
sia, Svezia o Austria in casa avrem-
mo qualche chance in più noi. Le
altri possibili avversarie sono Svizze-
ra, Repubblica Ceca e Cile.

Personalmente spero che l’Italia
si giochi il playoff contro l’Austria
perché nel ’90 ero in squadra quan-
do Muster e compagni ci eliminaro-
no dalla Davis con un comportamen-
to del pubblico disonesto e violento.
E ancora sento quel coro beffardo di
«Auf wiedersehen» con cui nell’are-
na di Vienna ci congedarono. Speria-
mo nello stellone nel giorno del sor-
teggio.
RISULTATI Bracciali/Galimberti b. El
Aynaoui/Tahiri 7-5 6-1 6-2
OGGI Volandri-El Aarej e Starace-El
Aynaoui sono gli incontri previsti
dal programma per l’ultima giornata
ma sono possibili sostituzioni da una
parte e dall’altra

CHIETI Il Giro delle Regioni conclude la 4ª tappa
con la vittoria del tedesco Martin che si impone nel
finale in salita. Alle sue spalle il connazionale
Muck, staccato di 7’’, 3˚ Stibar, 4˚ Riccò, 5˚ Velits
seguito da Kreuziger, 7˚ Sestili che si difende bene e
conserva la maglia di “leader”. Invano prima del-
l’ultimo tratto hanno cercato di squagliarsela una
decina di elementi. Tre di loro (Nevens, Langeveld e
Reshetnikov) sono rimasti al comando fino a pochi
km dall’arrivo, ma nel momento culminante faceva
selezione il tratto con pendenze tra il e il 10%. E qui
Sestili rimaneva nella scia di Velits e Kreuziger che
in classifica occupano il 2˚ e il 3˚ posto con piccoli

distacchi, inferiori ai 30’’. Come a dire che il Regio-
ni è una partita ancora tutta da giocare. Mancano
due prove alla conclusione della 30ª edizione della
corsa che assegna la maglia giallorossa. Oggi andre-
mo da Porto Recanati a Cingoli, domani la chiusu-
ra con la Perugia-Sinalunga, ma al di là di quello
che sarà il risultato del 1˚ maggio possiamo dire che
la prestigiosa competizione non è nata sotto una
buona stella per i colori italiani. Già nelle fasi
d’apertura il sestetto guidato da Antonio Fusi è
diventato un quintetto con la rovinosa caduta di
Agnoli sui binari di Napoli, quando la carovana
stava effettuando il tratto di un caotico trasferimen-

to. Sono poi venuti meno all’aspettativa Riccò e
Capecchi, entrambi molto quotati, molto considera-
ti dai tecnici che vanno per la maggiore. Uno dei
due (Riccò) sarà professionista nella Panaria, l’atro
dovrebbe essere ingaggiato dalla Liquigas. Purtrop-
po chi si aspettava i loro acuti nel Regioni deve
registrare un comportamento deludente. Di conse-
guenza dobbiamo affidarci a Luigi Sestili, un peda-
latore che principalmente viene considerato uno sca-
latore più che un passista. Voglio sperare che alme-
no Riccò sia un prezioso alleato del laziale di Tolfa.
Purtroppo anche ieri Capecchi (65˚ a 5’07”) ha
dimostrato la sua pochezza. Gino Sala

La Davis azzurra può tornare in A
Doppio ok. Il 3-0 al Marocco porta l’Italia allo spareggio-promozione

Acque ancora agitate nel mondo dell’ippica italiana.
Proprio il giorno seguente il positivo incontro tra i
sindacati e Antonio Matarrese, presidente dell’Unione
nazione incremento razze equine, il ministero delle
Politiche agricole pensa di togliergli il mandato. Ieri
hanno parlato i due protagonisti, il ministro Gianni
Alemanno e lo stesso Matarrese. Alemanno non mette
«in discussione» il ruolo di Matarrese nell'Unire, ma
ritiene che sia necessario agire «in maniera trasparente e
in forte sinergia con il ministero. Non è pensabile che
esistano due politiche diverse, una del ministero e l'altra
dell'Unire, perché questo - conclude - non può che
indebolire la nostra capacità di dare delle risposte alle
categorie dell'ippica». «Io esonerato dall’incarico di
presidente dell’Unire? - risponde Matarrese - A parte il
fatto che non può esonerarmi nessuno, credo che tutto la
questione debba rientrare nelle giuste dimensioni. Penso
che in Italia ci siano problemi più importanti da gestire».
L’ipotesi di una sua possibile rimozione deriva da un
documento, firmato dal capo dipartimento del ministero,
Giuseppe Ambrosio, in cui è comunicata l'intenzione di
avviare un procedimento per la revoca del mandato. 
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Daniele Bracciali
(a sin.) e Giorgio
Galimberti
impegnati ieri
durante il doppio

Unire: tensione Matarrese-Alemanno
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